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PARTE UFFICIALE 


IT N. 1893 (Serie ®) della Raccolta ufficiale 
- della leggi @ dei decreti dd Regno conliene il 
seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
- Visti la legge 7 luglio 1866, num. 3036, ed 1l 
relativo regolamento 21 luglio stesso anno, nu- 
mero 3070; 

Viati la legge 15 agosto 1867, num. 3848, ed 
il relativo regolamento 22 agesto stesso anno, 
num. 3852; 

- Vista la Jegge Il agosto 1870, pum. 5784, al- 
legato P; 
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, 
- numero 4490; 

Visti gli articoli 3 della legge 11 sgosto 1870, 
num. 6784, e 1 dell'allegato N di detta legge; 

Vista la legge 19 giugno 1873, num. 1402, ed 
il relativo regolamento 11 luglio stesso &rno, 
num. 1461; 

Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, nu» 
mero 5519; . 

Visti gli atti verbali di presa di possesso, o- 
perata per gli« feti della conversione dei beci 
immobili degli Enti inorali ecclesiastici indicati 
nell’elenco annesso nl presente decreto ; 

Viste le liquidazioni della rendita dovuta, pet 
la conversione dei beni immobili appresi dal 
Demanio, agli Enti morali ecclesiastici sod.detti; 

Sulla proposizione dei Min*stri delle Finauze 
e di Grazia e Giustizia e dei Culti; 

Sentita la Commissione centrale di sindacato, 
inst tuita Uall’art'colo 8 della suddetta legge 19 
agosto 1867, 

Abbiamo deoretato e decretiamo: 

Art. 1. Le rendita dovute per la. conversione 
dei beni immobili degli Eati morali ecclesiastici 
indicati nell'elenco (*) controfirmato dai Nostri 
Ministri delle Finanze e di Grazia e Giustizia e 
dei Culti, ed annesso al presente decreto, sono 
accertate nelle somme esposte nella colonna 8 
dell'elenco stesso. 

Art. 2. In relazione all’articolo precedente, 
dalla rendita consolidata 5 per cento, inscritta 

* col Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, sul 
Gran Libro dol Debito Pubblico a favore del De- 
manio dello Stato per gli Enti mcrali ecclesia- 
slici assoggettati a conversione, sarà trasferita, 
cn decorrenza dal 1°luglio 1874, la comples- 
siva rendita di lire 152,868 53 (lire centocin- 

. quantaduemila trecentosessantotto e centesimi 
cinquantairè) agli Enti morali ecalesiastici ir- 
dicati neli'elenco anne:so al presente decreto, 
ripartitamente e per le somina loto assegnate 
nélla colontua 8 dell’elerico medesimo. 

Sono definitivamerite accertate in 728,003 lire 
e cent. 83 (L. settecentoventottomilatrà 6 cente» 
sini ottantatrà) le rate di rendita maturate nel 
tempo decorso dalle rispettive prese di possessò 
dei boni immobili a tutto giugno 1874, e già 

- pagate sol fondo eostituito dagli interessi della 

. rendita inscritta al Demanio in esecuzione del 
Nostro decreto 17 febbraio 1870, num. 5519, 


(*) Vedi l'Elenvo in appositi fogli di Sepplezonia * 
questo nurtéro. 


nelle somme depurate dall'imposta di ricchezzà 
mob.'e, esposta nella colonna 18 dell ‘aonesso 
elenco. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Rè- 
quo d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 16 aprile 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 
N. Mrescnerti 
P. Ò. Vicniam. 


ll N. 1895 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale 
delle leggi è dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA Di DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visti la legge 7 luglia 1866, n. 3036, ed il re- 
latiro regolamento 21 luglio stesso anno, nu: 
mero 3070; 

Visti la legge 15 agosto 1867, n. 8848, ed il 
relativo regolaniento 22 agosto stesso anno, nu: 
mero 3852; 

Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, al'e- 
gato P; 

Visto l’articolo 24 della leggo 7 luglio 1868, 
n. 4490; 

Visti gli articoli 3 della logge 11 agosto 1870, 
n. 5784, e 1° dall'allegato N di detta legge; 

Visti la logge 19 giugno 1873, numera 1402, 
ed il relativo regolamento 11 laglio stesso auno, 


n. 1461; 
Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, nu- 
mero 5519; i 


Visti gli atti verbali di presa di possesso, ope- 
rata per gli effetti della conversione dei beni 
immobili degli Enti morali ecclesiastici indicati 
nell’elenco anhesso al presente decreto; 

Viste lé liquidazioni della rendita dovuta per 
la converzione dei beni immobili appresi dal 
Demanio agli Enti morali ecclesiastici suddetti; 

Bulla proposizione dei Ministri dellé Finanze 
e di Grazia e Giustizia e dei Culti; 

Sentita la Commissione centrale di sindacato 
instituita dall’articelo 8 della suddetta legge 15 
agosto 1867, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. La rendite dovute per la conversione 
dei beni immobili degli Enti morali ecclesiastici 
indicati nell’elenco (*) controfirmato dai Nostri 
Mivistri delle Finanze, e di Grazia e Giustizia e 
dei Culti, ed annesso al presente decreto, sono 
accertate nel'e somme ésposte nella colonaa 8 
dell’elenco stesso. 

Art. 2. In relazione all'articolo precedente, 
dalla rendita consolidata 5 per cento, inscrittg 
col Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519 
enl Gran Libro del Debito Pubblico a favore del 
Demanio dello Stato per gli Eati morali eccle» 
siastici assoggettati a conversione, sirà tràsfe- 
rita, con decorrenza 1° luglio 1874, la com 
plessiva rendita di lire 19,351 93 (Hire dician: 
novemila trecentocingquantuna e centesimi nc- 
vantatrò) agli Enti morali ecclesiastici indicati 
nell'elenco annesso al presente decreto, ripar- 


(*) Yedi l'Elenco in STE di Supplemento d 
questo numero. 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


CONO NOTE pipe rn 
Testa — Un bio di De-Renzis — Una farsa 
dell'avv. — Kiserrozione ci Lion in ritir. 
Se I TI ae 
ChIAGcRirne aull'opeta # PRna — Btràuss o la 
Dopò aver parlato dell'esità btillante ch'ebbe 

ti Napoli il Gewsio del duca Proto di Madla- 

loni; notai come i successi di questo autore non 

abbiano mai oltrepassata là cinta daziaria di 

Nipoli. Or ti accusa il nobile duca di caser egli 

l'autore del dramma in versi, Friedmann Back, 

rappresentato testò al Valle dalla compagnia 

Monti. Non so quanto sia fondata questa pater- 

nità, ma certamente ove ti badi alcun peco alla 

nessuna originalità del lavorò, alle interminabili 
doclamatztoni contro i èritidi, all’artifiziosità del 
dialtgo, è più di tutto alla lingua veramente 
ostrogota, si è grandemente inclinati a ricono- 
acero nel duca Proto di Maddaloni il padre del 

Frixdmann Bach. 

Nè di questa nuota colpa vorrò io darne gran 
carico al nobile adtote. Bono i nostri tempi di 
libertà spocialmentò nella repubblica delle let- 
tere. Liberissimo ii signor duca di Maddaloni di 


scrivere quanto gli passa pel cervello. Altri gli 


er » 
Ci 


: 


timproveri, se gli pais che franchi la spera 
questa sus smania di rimpastar mossici pel tea- 
tro mettendovi del profirio una cattiva vernice; 


$ o gli insegni che non pur sulteatro; ma persino 


în luoghi mend onesti monerebbero male certe 
gemme plebee delle quali amà adornare i suoi 
versi. . 

Io gli darò anzi lods per la perseveranza che 
mette a crezre un teatro tutto suo: teatro che i 
posteri stadieranno con grande raccoglimento, 
come si studia un fenimeno, sorpresi che uà 
tinto autore possa aver scritto e fatto rappre» 
sentare le fue produzioni, quando erana viri è 
scrivevano Dumas e Sardou iù Frahdia; Ferrari 
e Torelli fra noi, 

E lode s'abbia il Monti che seguendo le tr. 
dizioni dei comici italiani, tradizioni che 
lotti-Bon credera avér fatto dimenticare, sacca 
glio e rappresenta un lavoro, non già perchè sia 
buono, ma perchè in esso avri un protagonista 
cheimpreca, ride, piange, s'ubbriaca, impazza e 
al sucn di musica riacquista la ragione. Qual 
messe d’applausi per un artista intelligente în 
una parte sì bella! E senza alcuno sforzo di 
studio, senza un effetto drammatico da provare 
perchè già tutti li sanno da lunga pezza e ft- 
cero già bella prova in centò drammi consimili. 
Unica fatica è il mettersi a memoria una filîa 
di ingratissimi versi: improba fatica inverd! 
Ma che trova presso un artista ampio compenso 
in quella sublime scena del pazzo che ricupeia 


mr 


titamente e per le sorime de loro assegoato rolla 
colonna 8 dell'elenco medesimo. 

Sono definitivamente siccertata in 76,368 lire 
e cent. 84 (lire settantastimila trecentoséàsan- 
totio etentesimi tréntià Mttaltro) le ràto di rendita 
«matiraté. nel. tempo” decorso” “dillè” rispettive 
prese di possesso dei-benì immobili a tutto giu- 
Gno 1874, e già pagate sul fondo c:stituito dagli 
interessi della rendita inscritta al Demanio in 
esecuzione del Nostro decreto 17 febbraio 1870, 
n. 6619, nelle somme depurate dall'imposta di 
ricchezza molfile, ed esposte nella colonna 18 
dell’annesso elenco. . 

Ordi che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi a dei decreti del Re- 

gno d'Italia, mandando 2 chiunque spetti di 
cia è di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 16 aprile 1874. 

YITTORIO EMANUELE. 
M. Mesenermi. 
| P. O. VieLiani, 


1 N. 1919 (Serio 2°) della Raccolta ufficiale 
delle loggi 0 dei decreti del Rogno contiene il 
vigente dicreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduta il regolamento per glî esami di con- 
corso ai posti gratuiti nel Reale Collegio Carlo 
Alberto per gli studenti delle provincie, ap- 
provato con Nostri mare 10 maggio 1858, 
n 2844; +» ni 

Riconosciuta la pecehsilà di eincordare i 
programmi degli esami di concorso ai posti 
gratuiti nel Collegio predetto coni programmi 
dell’insegnamento liceale; 

Sentito il Consiglio accademico della Regia 
Università di Torino; — 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre: 
tario di Stato per l’Intérno, reggente il Mini- 
stero della Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Gli articoli 9 €11 del regolamento 
precitato sono abrogati. 

Art. 2. Gli esami verbali “dei concorrenti 
(che provengono da liceo) ai posti gratuiti nel 
Collegio delle provincie in Torino, verseranno 
sui programmi degli esami di licenza liceale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dellò Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roina, addì 7 maggio 1874. 

VETTORIO EMANUELE. 
G. CanreLLI. 


Il Num. DOCCLIY (Serie 2°, parte supple: 
mentire) dla Raccolta nWictali-celle leggi è dei 
decreti del Regno contiene îl seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA RAZIONE 
RE D'ITALIA 

. Visto il verbale dell'adunanza gènerale de+ 
gli azionisti della Cassa di Risparmio di Mon» 
tecarotto del giornò 7 aprilé 1874; 


a n ue 


la ragione a cuon ndi musica, | ed ode già il fra- 
goroso batter di mani che saluterà l'urlo sel- 
vaggio in cui proromperà al riudire quelle note, 
esclamando : È mia! 

No, lo ripeto, di tutto questo non muovo 
timprovero. nò al duca Proto, nè al Monti D 
primo non può dare che ciò che ha; se ton vi 
garba voltate il foglio > il Monti poi sa meglio 
che io con potrei dire, se giori alla sua fama di 


| ottiuro. attore il rapprescataré cotali drammi 


Specialmente quando si dispone di una compa- 
gaia ricca dei migliori elementi per la commedia. 
Ma e l'uno el'altro hanno.il torto gravi:simo 
d'aver voluto ingannare il pubblico, presentan- 
dogli it lavoro di una officina italiana, come ve- 
nuto d’oltremonti, e fabbricato in Germania. 
Perchè quell’esotico ed aspro nome di #rans 
Herzog, invece del sonante e fiuido /roto di 
Maddaloni se, come dicesi, na.è questi il padrò 
e l’artafice? E perchè mettere sulla coscienza 
del bror popolo tedesco, di un popolo amico, 
la co]pa e.il rimorso di un tal dramma? 
Certamente l’autore avrà pensato di regalar 
gliene invece la gloria eil merito: ma allora 
perchè privare di questo la propria patria ?. 
la verità si direbbe quasi che il duoa di.Mad- 


daloni abbia volato guastare le buone relazioni | 
tra Fitalia ela Germania per la sua troppa | 


modestia } 
Le altre novità che ci diede la compagnia 
Monti al Vaile sono: Z3 fanciulla, e la marviatà 


INSERZIONI 


Ananszi giudiziari, sent. 23. Ogni 
altro avvise cent. 80 per linsa di colonna 
è spasio di inca. 

AVVENTENZE. 

Le Associazioni e le Insarzioni si rie 
cevono alla Tipografia Eredi Botta: 

In Roma, via dei Lucchesi, n. 4; 

In Terino, vin della Corte d'Appello, 
mumero 22; 


Nelle Provincie del ra ed all'E- 
atero agli Uffici postali 


Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 
Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decreliamo : 

Articolo unico. La Cassa di Risparmio isti- 
tuita in Montecarcito (Ancona) è autorizzata, 
e ne sono approvati gli statuti visti d'ordine 
Nostro dal Ministro proponente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
delsigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiuntyue spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 3 maggio 1874. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Frei. 


S. ML si è domata nominare nell'Ordine della 
Corona d’Italia: 

SULLA PROPOSTA del Ministro dell’Interno con 
decreti del 22 marzo 1874: 

A cavaliere: 
De Filpo avv. Vincenzo, vicepresidente del Cone 
viglib provinciale di Potenza: 

Chimirri avv. Brono, membro del Consiglio pro- 
vihoiale di Catanzaro ; 

Beggiato avv. Tullio, id. ‘id. di Padova; 

Manfredini cav. Camillo, id. id. di Rovigo; 

Giacomazzi ave. Giacomo, id. id. di Trapani; 

Mattarella not. Vito, id. id. id.; 

Beltrani cav. avv. Giuseppe, id. id. di Bari; 

Masseîli Francesco, sindaco del comune di San 
Severo ; 

Lieto Paolo, assessore del municipio di Catania; 

Taddeucci Pietro, segretario di 1° classe nel |. 
Ministero dell'Interno. 

SULLA PROPOSTA del Ministro delle Finanze 
con decreto del 23 aprile 1874: 

A commendatore: 

Alvergna cav. dott. Enrico, intendente di fi- 
nanza della provincia di Cremona, collocato 
a rivoso 

SULLA PROPOSTA del Ministro d'Agficoltura, 
Industria e Commercio, con decreti del 29 
aprile 1874: 


Ad uffziale: 

Francesconî Daniele, segretario generale della 
Bocietà delle assicurazioni generali di Ve: 
nezia. 

A cavaliere: 

Roti Alberto; 

Albaique Angelo, 


S. ML, con decreto del 30 aprile decorso, ha 
riconfermato a componenti del Consig ho di 
agricoltura pel triennio 1874-1875- 1876 î 
signori: 

Cav. Demetrio Balestreri prof. dell'Istituto tec: 
nico di Firenze; 

Prof. comm. Gaetano Cantoni, direttore della 
Stu.la superiore di agricoltura di Milano ; 
Prof. Alfonso Cossa, direttore della stazione 

agraria di Torinò ; 

Cav. Luigi Gravina, deputato al Parlamento 
nazionale; 

Cav. “Giorgio Ambrogio Molfino, deputato al 
Parlamento 

Comm. march. Raffaele Pareto, ispettore del ge- 
nio civile ; 

Comm. Antonio Salvagnoli, deputato al Parla» 
mento nazionale ; 

Cav. Antonio Tittoni; 

Prof. cav. Anfonio sant di Sereni del podere 
sperimentale di Reggio Emi 


Con lo stesso decretò ventero chiamati a fr 
psrte del Consiglio staiso pol Vienaia: 1874- 
1876-1878 i signori: ‘ 

Comm. Ferdinando Cavalli, senatoro del pen 5 

Marchese Pietro Corsini; 

Cav. Mattia Farina, deputato al Parlamento 
nazionale; 

Giaseppe Juzen, f. di ugricoltora all'Uni- 
versità di Pascali bi 

Cav. Francesco Murgia, deputato al Parlamento 
nazionale ; 

Conte Pietro Pasolini Zanelli; 

Cav. Ernesto Bertono Di Sambuy. 


Disposizioni fatte nel personale giud= * 

siano con RA. path del 1° dona 18745 

Bevilacqua Felice, vicecancelliere della pretura 
di Torino, Monviso, è promosso dalla 2* alla 
1° categoria ; 

DO Eugenio, id. della pretura di Latisana, 


Zamara Giura id. della pretura di Atiaho 
nel Polesine, id. 


Resta: Pietro, id. della pretura di Gemonas 


Trivellini Amedeo, id. della pretura di Capan» 
nori, 2*, id.; 

Carchiolo. Isidoro, id. della pretura di Santa © 
Lucia del Mela, id 

Carniel Sebastiano, ia. della pretura di Vene- 
zia, 1°, id; » 

la03 Francesco, id. Cella pretura di Losigo, 
idèm; Di 

Gambini Bortolo, id. della pretura di Villa- 
franca Veronese, id.; 

Siràgna Giacomo, id. della pretura di Ago!0, id; 

Girardi Viren id. della pretura di Isola della 


Guerrini Alessandro, id. della pretura di Massa — 
Superiore, id.; 

Zanandreis Falle id. della pretura di Caprino 
Veronese, id. 

Scarpa Enrico, ia della pretura di Dolo, id.; 

Commendu Francesco, id. della pretura di Rez- 
zato, id.; 

Pizzati Augelo, id, della pretura di Thiere, id.; 

Sulsni Giovanni, id. della pretura di Termini 

Imerese, id.; I 

Conti-Batà Seca id.della, turadi Paler 
Palazzo Reale, id; = — sas 

Planeta, Antonino, Teggente cancelliere della 
pretura di Monterosso Almo, id; ; 

Regalia Ettore, vicecancelliere della pretura di ” 
Firenze, 4°, id.; 

B Giuseppe, id. della pretara di Palma © 
“Montechiaro” ià; 


Frenda Gas id. della pretura di Termini 
Imerese, i 


seria Tiimisico, id. della pretura di Naso 

idem; 

Burgio "Vincenzo, id. della pretura di Castel 
termini, id.; 

Crisnoni Felice Antonio, id. della pretura di 
Mezzojuso, id.; 

Salsilli Francesco, id. della pretura di Con- 
selve, id.; 

Abbate Santo, id. della pretura di Catania, 
Duomo, id.; ; 

Flebus Giovanni Battista, id. della pretura di _ 
Cividale, id.; 

Mobilio Vito Pasquale, id. della pretura di Ro- 
tonda, id.; 

Frecentese Giuseppe, vicecancelliere reggente 
la cancelleria mandamentale di Esperia, id.; 

Tarantino Giovanni, vicecancelliero della pre- 
tura di Petilia Policastro, id; 


si n) Andrea, id. della pretura di Milano, 4°, 
lern ; 


di Gherardi del Testa, rifrittura d'una sua veo- 
chia e poco fortunata commedia Le due sorelle; 
accolta con grande plauso a Firenze fu appenò 


| tollerata a Ruma: poi La lettera di Bellorofonte, 


proverbio in un atto dei barone De-Renzis, 
nuovo per Roma, lavoro scritto con quell’ele- 
ganza di stile, e con quella facilità di dialogo 
che sono il pregio e l’attrattiva dei lavori del 

De-Renzis ; Mesz’ora più tardi, pasticcio in ua 
atto dell’avrocato Enrico Puccioni, seritto per 
far ridere e che arrîva al suo intento attraverso 


‘ a troppe complicazioni ed assutdi, ma pur ci 


arriva. 

Ma più che in novità questa compagnia trova 
il suo tornaconto a riprodurre vecchi drammi e 
vecchie commedie del repertorio francese quali 
il Romanzo di un giovane povero o Îa Signora 
delle Camele, come sein questi ultimi quattrò 


‘ lustri il teatro italiano non si fosse arricchito 


di una diecina di autori, se non tutti illustri, 
certamente buoni. 

Perciò se voglio tener informati i Îettori delle 
novità drammatiche devo andar in cerca delle 


| compagnie di Belloiti-Bon. 


Ecco infatti due trionfi conseguiti dalla com 
pagnia n° 1 al Gerbino di Torino. 

I primo colla risurrezione, una vera prodi- 
giosa risurrezione, del Lion in ritiro del Ferrari, 
l’altro col successo ottenuto da una nuova com- 
media di Giuseppe Giacosa, /ntrighi elegariti. 

Del ion in ritsro dissi allora chefu rappresen 


——@—@———_—_____m_cccr="="<<——"1 


tato qui al Valle, nè occorre ridir altro: non - 
credo che i difetti gravissimi costituzionali, di- 
rebbe un medico, notsti a Roma, sieno scom- 
parsi a Tcrino. Solo merita osservazione questo 
fatto: a Roma il Lion în ritiro ebbe accoglienza 
freddissima, e i giornali la dissero benevola, 
avuto riguardo ai difetti del lavoro; a Milano 
fece quello ché in linguazgio teatrale si chiama 
un fiasco; a Torino successo pieno, intero, in- 
contrastato. Tanto che il Bellotti-Bon chiamò 
a Torino il Ferrari all’occasione, credo, delle 


1 3* replica per farlo godere del suo trionfo! 


Questa grande discrepanza, anzi contrad- 
dizione di giudizi, — che forse non è diversità di 
gusto, ma solo d'ambiente, giacchè spessissimo 
il democratico Gerbino dieda generosa ospita- 
lità a produzioni respinte dall’aristocratico 
teatro Mauzoni, dal meticoloso Niccolini, o dal 
rigido Valle, ma ben rare volte gli intelligenti 
e la critica di Torino farono discordi dalla cri- 
tica di Firenze, di Milano e di Roma, — quella 
discrepanza di giudizi ben nuoce però agli 
scrittori ed agli artisti, i quali, pigiiando per 
norma gli applausi ed i fischi, devono in tali 
contraddizioni perder la bussola; ma ben è vero 
d'altronde che lascia almeno largo campo di 
speranze a ché non riesce ; come il Lion 1n ritiro, 
così anche esssi possono risuscitare. 

Ma quella del Zion in ritiro è veramente una 
risurrezione? o rion piuttosto effetto di galva= 
nismo? 


Valentini Bernardino, id. della pretura di Cit- 
taducale, id.; 
Marzullo Calogero, vicecancelliere reggente la 
cancelleria mandamentale di Favara, id.; 
Catalfamo Antonino, vicscarcelliere della pre- 
tura di Milazzo, id.; 
Zito Nunzio, id. della pretura di Alia, id.; 
Erra rese Daniele, id. della pretura di Paduli, 
idem; 
SI Francesco, id. della pretura di Geno, 
idem; 
Monzardo Antonio, id. della pretura di Porde- 
none, id.; 
Morari Carlo, id. della ie di Mantova, 1°, 
è promosso "dalla 3° alla 2* categoria ; 
Venta Nicolò, id. della pretura di Padova, 2*, 
idem; 
rio Antonio, il. della pretura di Cividale, 
idem; 
° Dare Girolamo, id. della pretura di Belluno, 
era; 
Nicastro La Posa Nicolò, id. dela protura di 
| Caltagirone, id; 
Staiti Francesco, id. della pretura di Taor- 
- mins, id.; 
Ceraolo Luigi, id. della pretura di Patti, id.; 
Sammartano Antonino, id. della pretura di Al- 
camo, id.; 
Giuffrè Busacca Luigi, id. della pretura di 
Sant'Angelo di Brolo, id.; 
aria Pietro, id. della pretura di Caccamo, 


D'Arrigo Candeloro, id. della pretura di Santa 
Teresa di Riva, id.; 

Villari Domenico, id. della pretura di Messina, 
Arcivescovado, id.; 


Scoto Vincenzo, vicocancelliere reggente la can- 
celleria della pretura di Canicattì, id.; 
Calderara Saporito Giuseppe vicecancelliere 
della pretura di Sant'Angelo di Brolo, id.; 
. Marini Galeazzo Antonio, id. della pretura” di 
Marostica, id. ; 
- Colotti Alessandro, id. della protura di Castrc- 
nuoro di Sicilia, id.; 
Bucalo Mario, id. della pretura di Novara di 
Sicilia, id.; 
Saya-Ardizzone potro pu id. della pretura di 
Messina, Prio 
Balbo Annibale, id. della pretura di Nicosia, id.; 
Rizzotti Antonio, id. della pretura di Messina, 
Arcivescovado, id.; 
Nani Gicacchino, id. della pretura di Modica, id.; 
Guarnaschelli Rosario, id. della pretura di Pa- 
lermo, Tribunali, id.; 
Mancini Gi pe, i ia. della pretura di Palermo, 
Palazzo Reale, id.; 
Fiocchi Paolo post id. della pretura di Ca- 
sale, 1°, id.; 
Yera Salvatore, id. della pretura di Catan- 
caro, id.; 
- Brigidi Giovanni Lorenzo, id. della pretura di 
rancavilla al Mare, id.; 
-Pestarino Domenico, id. delta pretura di Pon- 
zone, id.; 
Salraneschi Gaetano, id. della pretura di Piove 
del Cairo, id.; 
Dislo Enrico, vicecancelliere reggente Ja can- 
“Colleria mandamentale di Scopa, id.; 
Ferrari nto vicecancelliere della pre 
tura di Iseo, id. 
Capochiani Francesco, id. della pretura di Mo- 
ugno, id. ; 
Sera i Giovanni, ia. della pretura di Morbe- 
gno, L ) 
Janni Eorico, vicecancelliero reggente la can- 
celleria mandamentale di San Buono, id.; 
-. Marzocchi Ettore, vicecancelliere della pretura 
di Arezzo, 2*; id.; 
Barbera Cesare, id. della pretura di Bre- 
scia, 33, id.; 
Procida Giuseppe, id. della pretura di Eboli, id.; 
Covone Giuseppe, id. della pretura di Cas- 
sino, id.; 
Abate Francesco aualo; id. della pretura di 
Gioja dal Colle, id. 
Gubkrricllo Enrico, iù della pretura di Monte- 
.  fusco, id.; 
Manti Francesco, id. della pretura di Va- 
reso, i 
Zaccaglia Leopoldo, id. della protura di Guar- 
diagre!e, 1d.; 
° Gaminari Antonio, id. della pretura di Convere 
sano, id. ; 
Martiai Tito Gastano, id. della protura di 
isa, 1%,5d.; 
ict n e n rara 


Della commedia del Giacosa, /ntrighi eleganti, 
ne vera è la metà solamente del bene che se 
n'è detto, devesi essa contare fra i più legittimi 
successi d'oggi. 

Il Giacosa, negli /ntrighi eleganti, ha inteso 
dipingere quella che chiama se stessa la gente 
ammo.lo; cioè quella parte dell'alta società per 
la quale la forma è sostanza, il parere è l'essere, 
o, come la dice un critico, parte far/ata del gran 
anonda che vive di continui pettegolezzi, di guer- 
ricciuole, di puntigli, incapace di ogns generosità, 
ece., ecc., e si dice che la pittura sia riuscita 
perfetta, si che meglio e con satira più fina ed 
arguta non si sarebbe potuto flagellare questa 
uccietà impura; e si dà lode al Giacosa di aver 
fatto una buona azione scrivendo una bellissima 
commedia. 

Non dissimulo i miei dubbi circa la buona 
az one che altri ha trovato nella commedia, 
giacchè non credo troppo alla esistenza di una 
secietà siffatta, ed ho gran timore che il Gia- 
cos3, 0 più precisamente l’articolista ché ha vi- 
sto tutte quelle cose, abbia dipinto un poco a 
fantasia. 

In fatto di gran mondo non esistono, che io mi 
sappia, che due frazioni o fazioni, l’una quella 
del progresso che sta alla testa della nazione e 
favoreggia ogni miglicramento in politica, nella 
letteratura, nelle arti e scienze, ne’ costumi, 
nella vita sociale in una parola; l’altra che le 
suo forze adopera ad inceppare ogui progresso, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Cerri Giuseppe, id. della pretura di Volterra, id.; 

Maggi Federico, id. della pretura di Latro- 
nico, 1d.; 

Lama Domenico, id. della pretura di Sant’Ana- 
stasia, id. ; 

Ceraso Luigi, id. della pretura di Caserta, id.; 

Pisani Giovanni, id. della pretora di Castel 
franco in Missano, id.; 

Bonviveri Carlo, id. della pretura di Teramo, id.; 

De Nicolellis Lelio, id. della pretura di Lau: 
rino, id.; 

Pizzamiglio Cesare, id. della pretura di Pan- 

, id.; 
n: Giuseppe, id. della pretura di Milano, 
i 

Magnoli "Vitale, id della pretura di Zogno, id. ; 

Rapino Donato, id. della pretura di Penne, id.; 

Vasto Giuseppe Damaso, id. della pretora 

di Caramanico, 1d.; 

Lombardo Gennaro, iù della 2° pretura urbana 
di Napoli, id.; 

Groco Gregorio, id. dolla pretura di Capra- 
colta, id ; 

De Stefano Ferdinando, id. della pretura di 
Saviano, id.; 

La Fortuna Giuseppe, id. della pretura di Sa- 
velli, id.; 

De Santis Luigi, id. della pretura di Viesti id. ; 

Paomenio Alfredo, id. della pretura di Milano, 8* 
idem; 

Repetti Martino, ta della pretura di Gencva, 

an Vincenzo, i id; 

Giardina Antonino, id. della pretura di Calta- 
nissetta, id; 

Spadea 0; Donato, id. della pretura di Mon- 
teleone, i 


SAREL A vicocanseliece reggente la HA 


di Monsummano, id. 
Noci Giovanni, Do. reggente la daaallecia 
di Pistoia, 3°, id.; 
Meloni Gio. Antonio, vicecancelliere della pre- 
tura di Sassari Ponente, id.; 
Melis Carbone DOO: id. della pretura di Ca- 


etti Francesco, id. della pretura di Lucca, 

città, id.; 

Bianchi Giuseppe, id. della pretura di Cantù, id.; 

Sole pri pag. An s Vicecancelliere reggente la 

'resceglie, id.; 

Dell'Agata Enrico, vicecancelliere della pretura 
di Pizzoli, id.; È 

Bonizzoni Carlo, id. della pretura di Bollate, id.; 

Zanoni Montanari Pietro, id. della pretura di 
Correggio, id.; 

Grio Amato, id. della pretura di Montellano di 
Elicona, id.; 

D'Agostino Francesco Antonio, id. della pretura 
di Bajano, id; 

Massa Francesco id. della pretura di Mandas, 


Merico Alfredo, id. della pretura di Asolo, id.; 

Fulco argo id. della pretura di Villa San Gio- 
vanni, 

Nisolalia at id. della pretura di S. Giorgio 
la Montagna, id. 

De Feo Vincenzo, ia. della pretura di Traetto, 

lena 

Vecchioni Angelo, id. della pretura di Monte- 
sarchio, id.; 

Ponti Ermenegildo, id. della pretura di Gavi- 
rate, id.; 

Canizzaro Salvatore, id. della pretura di Calta- 
nissetta, id.; 

Malatesta Mariano, id. della pretura di Giu- 
gliano in Campania, id.; 

Mattia 000 Nicola, id. "della pretura di Cal- 
vello, id.; 

aree Giuseppe, id. della pretura di Fenestrelle, 
idem; 

Gallina Benedetto, id della pretura di Lonato, 
i 

gira Giovanni, id. della pretura di Villacidro, 
idem; 

Falqui-Unida Giuseppe, id. della pretura di 


LI 
Sato Camillo, id. della pretura di Casale, 2*, 
idem; 


Scuri Giuseppe, id. della pretura di Brivio, id.; 


Zefilippo Generoso, id. della pretura di Mira: 
bella Eclano, id.; 


Alvino Alessandro, id. della pretura di Sora, id; 
Bindi Tommaso, id. della pretura di Bella, id.; 


Rabitti Stefano, id. della pretura di Roocare- 
rano, id $ 


ET I 


a ributtarci indietro sì politicamente, che nel 
campo della filosofia; sccietà o frazione che ci 
combatte e che noi abbiamo il diritto di com- 
battere, ma che non ci ha dato ancora il diritto 
di dirla pe’ costumi suoi impura scoria del tempo 
passato (Sono parole della Gazzetta Piemontese, 
non del Giacosa). 

Però, lasciando in disparte la dipintura più 
0 meno vera della parte tarlata del gran mondo, 
resta a congratularsi col Giacosa se, volgendo 
la satira contro la gente la quale vive di continui 
pettegolezzi, di guerriccuuole, di puntigii, gente 
senza cuore e senza cervello, che pur troppo esi- 
ste e fa nido in tutte le classi sociali, egli ha 
scritto una buona commedia. 

Al Gerbino venne pure rappresentata con 
successo una nuova commediola di quel simpa- 
tico scrittore che è il signor Desiderato Chiavea. 
Come al solito, senza pretensioni, senza grandi 
apparecchi, senza complicazioni, l’autore del 
Terzo qual è? ha saputo nel suo nuovo lavoro: 
Una precauzione, presentarci un bellissimo boz- 
zetto comico e distillarvi dentro gran copia di 
quel sale attico di cui abbondano tutti i suoi 
scritti. 

Una lettera di Giulio Ricordi al sindaco di 
Roma pubblicata dalla Gazzetta Musicale, ha 
ridestata più che mai viva la questione del tea- 
tro Apollo. Che debbano riformarsi gli ordina- 
menti di quel teatro ne convengono tutti; ma 
l’imbroglio incomincia al poi, : 


Calvelli Domenico, id. della pretura di Apri- 
gliano, id; 

Pasquelli Francesco, id. della pretura di Casti- 
glione d'Intelvi, id; 

Manca-Cossu Fortunato, id. della pretura di 
Quarta Sant'Elena, id; 

Virdia Salvatore, id. della pretura di Sinnai, id.; 

Motti Pietro Angelo, id. della pretura di Gar- 
done, id; 

Frezzini Numa Pom id 
Psa in pilio, id della pretura di 

Volpe Gaetano, id. della pretura di Bisceglie, id. 

Tale Franoesco, id. della pretura di Lecca 
idem; 

Puccinelli Ludovico, id. della pretura di Lucca, 
campagna, id.; 

De Feo rifanno id. della pretura di Atri- 
palàa, id. 

e Giuseppe, id, della pretura di Venezia, 


Dejana Antonio, id. della pretura di Nulvi, id.; 

Firrao Francesco id. turi 
Gravina in Pagin ire pren di 

Chiurazzi Alfredo, i{della pretar di Napoli, 
S. Lorenzo, id. 

Morelli Achille, id. della pretura di Solmona, id.; 


| Pedali Domenico, id. della pretura di Sambia- 
se, i 
Mecatti Leopoldo, id. della pretura di Monte- 
varchi, id.; 
Vedani Giuseppe, id. della pretura urbana di 
lano, id.; 
Casella Donato, id. della tura mandam 
tale di Campobasso, id. sia to 
Mae Andrea, id. della pretura di Napoli, Chiaia, 
ma; 
Quadrio Tito, id. della pretura di Grozsotto, id.; 
Severino Bernardino, id. a pretura di Chiu- 
sano San Domenico, id. 
Pirchio Eugenio, id. della pretura di S. Gio; 
sotto Taranto, id.; eo 
Mieli Ludorico, id. della pretura di Pietrame- 
Ara, $ 
Poicotoni Tito, id. della pretura di Camerino, 
idem; 
Pariori Fortunato, id. della pretura di Pisa, 
1d.; 
Antonucci Nicola, id. della pretura di Torre del 
Greco, id.; 
Garibaldi Giuseppe, id. della pretura di Vige- 
vano, i 
tfr Tito, da ta pretura di Fucecchio, 
idem; . > 
Manos: SIA id delta pretara di Empoli, 
idem; 
Torre Vito, id. della pretura di Trapani, id.; 
Gianmalva Giuseppe, id. della pretura di Bisac- 
quino, id; 
Lodato Gioacchino, id. della pretura di Pa- 
lermo, Molo, id.; 
Pistilli Eugenio, id. della pretura di Sepino, id.; 
Marcionda Gaetano, id. reggente la cancelleria 
mandamentale di Avosa, id.; 
Galiani Luigi, vicecanoelliere della pretura di 
S. Giovanni , id.; 
Tue Giovanni, id. della pretura di Cerignola, 
idem; 
Leggieri Angelo, id. della pretura di Altamura, 
om; 
Baratta Alessandro, id. della pretura urbana di 
Livorno, id.; 
D'Ambra Leopolda, id. della pretura manda- 
mentale di Barcellona Pozzo di Gotto, id.; 
Scotti Gaspare, id. della pretura di Genova, 
Porto:io, id.; 
ng Melchiorre, id. deila pretura d’Asti, 
idem; 
Bardessono Domenico, id. della pretura di Can- 
delo, id.; 
Fiorenza Nicola, id. della pretura Montalto Uf- 
fugo, id.; 
parent Giuseppe, id. della pretura di Galatone, 
i 
Aymonod Giuseppe, id. della pretura di Mor- 
gese, id.; 
Basile Sal Battista, id. della pretura di Sci- 
n 10; 
Maquignoz Cipriano, vicecancelliere reggente 
la cancelleria della pretura di Gignod, id.; 
Raggi Carlo, Sissa della pretura di 
‘orino, Borgo Nuovo, id 
Seni Ottavio, id. della pretura di Brescia, 1°, 
em; 


Il consiglio che d& {l Ricordi al conte Pian. 

ciani è di far tabula rass esta bene; ma al con- 
‘siglio occorreva aggiungere: e ricostruite così 
e così. . 
Fu detto le cento volte: la critica essera fa- 
cile l’arte difficile; questa sentenza si direbbe 
trovata per la questione dell’A pollo. Non già 
che non sappiasi ove si debba giungere, ma non 
si trova la via per avviarvicisi. 

Posta l'ipotesi che il municipio fosse disposto 
ad ordinare il teatro a reperforio, a creare un 
liceo, infine a soddisfare a tutti i desideri ed 
alle viste delle persone che mirano al progresso 
dell’arte, si sarebbe ancora daccapo, se non 
siasi trovato chi valga a sobbarcarsi al peso ed 
alla fatica di tale riforma. 

Un direttore energico, attivo, devoto al muni- 
cipio, intelligentissimo di musica e di tutto 
quanto ha attirienza al teatro, ecco ciò che 0c- 
corre al teatro Apollo: non dico che non ci sia, 
il trovarlo non è impresa tanto facile. Chò d’uo- 
mini siffatti vè penuria dappertutto, anche nei 
paesi che noi più ammiriamo. 

Qual non sarebbe la nostra soddisfazione se 
il teatro di Roma rassomigliasse, un po’ almeno, 
all'Opéra di Parigi? Eppure nemmeno colà, 
hanno trovato il direttore che desiderano. 

Udite uno dei più sutorevoli critici francesi, il 
signor Azeredo, nella sua rivista bimensile Les 
Doubles croches maladrs (*). 


(*) La semicrome malate. 


Chirico Rocco, id della pretura di Alì, id.; 


Ciccone Angelo, id. della pretura di Aquila, id.; 

Franza Fresco id. di Flumeri, id; “i 
uillacciotti Gennaro, id. della pretura di Po- 

tena, id; 

Besozzi Cesare, id. della pretura di Desio, id.; 

Dolfini Giovanni IA mandamentale 
reggente segretario rOCura presso 
i Eribunale civile e iaralizala di Viterbo, 
i 

Maggenti Angelo, vicecancelliere della pretura 
di Lucca, città, id.; 

Riviello Rocco, id. della pretura di Trivigno, id.; 

Filopesi Vincenzo, id. della pretura di Madda- 
Oni, 10.; 

He Giuseppe, id. della pretura di Salemi, 
idem: 

Cncchiara Vincenzo, id. della pretura di Sicu- 


Moateforto Camilo ia. della pretura di Len- 


Lamberti Vincenzo, id. della pretura di Polla, . 


idem; 
Volpe Baldassarre, id. d:lla pretura di Monte- 
scaglioso, id. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIBEZIONE GENERALEK DEL TENOnRO 


Avviso. 

Di conformità a quanto venne stabilito per il paga- 
mento delle cedole al portatore del consolidato 5 0/0 
pel semestre al 1° gennaio 1874, il Ministero delle Fi- 
nanze ha disposto che il pagamento nello Stato delle 
cedole del detto consolidato pel semestre scadente al 
1° luglio 1874 abbia Iuogo a cominciare dal giorno 20 
del corrente mese di 

Firenze, add) 12 maggio 1874. 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Avviso di concorso. 

Sono vacanti nella Biblioteca nazionale di Firenze, 
e saranno conferiti per concorso, tre posti di distribu 
tore ; l’uno dei quali è di terza classe con l'anzuo ati- 
pendio di millequattrocento lire, l’altro pure di terza 
classe con l'annuo stipendio di lire milletrecento, i 
terzo di quarta classe con lo atipendio nanno 1lire 
millecento, per quest'anno; e nell’anno avvenire lo 
atipendio dei due distributori di tersa classe sarà por- 
tato a lire millecinquecento per ciascuno, e quello del 
distributore di quarta classe a lire milledugento, 

Il concorso è per titoli e per esame. 

I titoli concernono studi fatti, gradi accademici ot- 
tenuti opere pubblicate e servigi prestati ul paese. 

L'esume sarà orale e in iscritto su le seguenti ma- 
terie: 

a) Storia e geografin universale, con particolare 
riguardo alla storia e geografia d'Italia ; 

8) Storia letteraria delle principali nazioni e della 
italiana in ispecie; 

c) Lingua latina, analisi grammaticale © tradu- 
zione d'un brano di classico autore ; 

d) Lingua italiana e lingua francese ; $ 

ri Bibliologis. 

Chi voglia concorrere ai detti posti deve mandare, 
prima del dì primo di giugno prossimo avvenire, la 
aua demanda su carta bollata da una lira e i suoi titoli 
al Ministero della Istruzione Pubblica. 

Roma, addì 29 aprile 1874. 
Il Direttore Capo della 2* Divisione 
Rrzasco. 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 


Avvise. 

Si partecipa che con effetto dal 1° giugno prossimo 
venturo verranno aperti i seguenti muovi ufizi postali 
di 2* classe : 

Anguillara, provincia di Padova. 

Bresseo (Teole), id. di Padova. 

Crucoli, id. di Catanzaro. 

, Faeto, id. di Foggia. 

Grotte di Castro, id. di Roma. 

Montappone, id. di Ascoli-Piceno. 

Pedavoli, id. di Reggio-Calabria. 

Piaggine Soprane, id. di Salerno. 

Pollone, id. di Novara. 

Ponte di Piave, id. di Treviso. 


CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
presse la Direzione Generalo del Debito Pubblico 
{2° pubblicazione) 

In conformità al prescritto dagli articoli 143 e 144 
del vigente iper approvato con KR. decreto 8 
ottobre 1870, n. 5048, per la esecusiozie della laggo 17 
maggio 1963 di m. 1270, si deduce a pubblica notizia 
per norma di chi possa avervi interasse che, esssadò 


a 


« Che fate vol, egli dice al direttore dell'o» 
pera, per mantenere le tradizioni e per favorire 
il progresso dell'arte? 

« Voi rappresentate eternamente cinque o nei 
opere, sempre le stesse ; aì che direbbersi pun- 


‘tate sopra il cilindro di un grande organo di 


Barberia. Che sia il signor Perrin, il signor 
Halanzier, 0 qualunque altro che gira la mano- 
vella dell'organo, poco importa: è sempre li 
stessa cosa, cioò pressochè l'istessa. cosa, giac- 
chè le punte del cilindro si consumano in pro- 
porzione del lavoro ; e, per effetto delle leggi 
della meccanica, danno degli effetti musicali 
sempre più scadenti. » 

Ma se a Parigi si ottundono le punte del ci- 
lindro, a Roma può dirsi che addirittura sia 
rotta la manovella. 

Là qualunque sia il direttore, il tentro se non 
fa progressi, va però innanzi regolarmente, che 
è quanto dire che va da sò; da noi con quinditi 
o venti che lo spingono non si riesce a farlo 
muovere due passi regolari. 

A Parigi, cercano e vogliono un direttore che, 
oltre a dirigere ed amministrare bene il teatro, 
abbis intelligenza e la volontà di far progredire 
l’arte. 

A Roma ci chiameremmo arciconienti so ci 
venisse fatto di trovare un direttore capace di 
dare al teatro almeno il moto facile e regolare 
di un cilindro meccanico. 

Strauss, il figlio e l'erede del grande Strauss 


$i. 


atato dichiarato lo amarrimento della polizza di depo- 
sito infradescrilta, no sarà, ove nom siano presentate 


del presento, la quale nd intervalli di disci giorsi 
verrà per tre volte ripetuta. 

Polizza n. 25410, per deposito di lire trecesto fatto 
da Scanarotti Ginseppe fu Manro a cauzione della 
Libertà provvisoria concessa a Navarini Angelo di" 


+ 
CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
presse la Direzione Ceneralo del Debito Pubblico 
(1° pubblicazione) 

In conformità al prescritto dagli artiogli 143 e 144 
del vigente regolamento approvato con R. decreto 8 
ottobre 1870, n. 5943, per la esecuzione della legge 17 
maggio 1863, =. 1270, si deduce a pubblica notizia per 
norma di chi possa avervi interesse, che, essendo stato 
dichiarato lo amarrimento delle polizze di deposito in- 


presente, la quale ad intervalli di dieci giorni verrà 
per tre volte ripetuta. 

Polizza n. 33964, per deposito di lire 2000, fatto 
in questa Cassa da Augulini Giovanni fa Autonio per 
canzione della libertà provvisoria di Donatelli Ales- 
sandro. 

Polizza n. 33365, per deposito di lire 820, fatto pure 
in questa Cassa da Caperle avv. Augusto per compi- 
mento di cauzione della libertà provvisoria di De 
Chiaves Cesaro. 

Polizza num. 3008, per deposito di lire 382 54, fatto 
nella ora soppressa Cassa dei depositi e dei prestiti di 
Palermo da Cunetto Innocenzo in seguito Michata 
reale fatta a Giuliano Paolo. 

Firenze, li 16 maggio 1874. 


Due Supplementi (4° e 2°) a queste numero 
contengono gli Elenchi delle rendite 5 per 00 
da inscriversi sul Gran Libro del Debito Pu 
blico per effetto della conversione dei beni im- 
mobili di Enti morali ecclesiastici, annessi il 

rimo al R. decreto 16 aprile 1874, n. 1893 
Feel 2°), il secondo al R. decreto di stessa 
data, n. 1895 (Serie 2°); l'altima parto dell'E- 
lenco n. 245 delle rain liquidate dalla Corto 
dei conti a favore taglia civili è militari 
e loro famiglie; è il Prospetto dei prodolti, ‘ 
lordi delle ferrovie del mese di ila e dei 
mesi precedenti del 1874, in confronto con 
quelli dei corrispondenti mesi del 1883 


PARTE NON UFFICIALE 
DIARIO 


Il Times del 16 maggio, dopo di aver detto 
che l’imperatore di Russia, nel giorno 15 di 
questo mese, ha ricevuto a Londra .il corpo 
diplomatico nel palazzo di Buckingham, sog- 
giunge che Sua Maestà imperiale, rispondendo 
alle felicitazioni che gli venivano presentate, 
colse questa opportunità per esprimere i suoi 
sentimenti intorno alla situazione generale, 
argomento che oggidì preoccupa il mondo. 
L'imperatore dichiarò che la politica della 
Russia mirava a preservare la pace del con- 
tinente, ed egli sperava che i principali go- 
verni d’Europa saranno concordi in questo 
intento comune. 

Questo linguaggio, scrive il Times, è con- 
forme alle dichiarazioni fatte dall'imperatore 
d’Austria durante il suo recente soggiorno a 
Pietroburgo. Quindi, segnalando l'importanza 
attuale di questa dichiarazione, il giornale di 
Londra; soggiunge: 

« Queste reiterate assicurazioni dell’impe- 
ratore devono produrre un effetto benefico 
sulla politica ‘continentale. Îl governo di Rus- 


«ala adoprerà tutta la sua influenza per con- 


servare la pace; a quest'uopo esso, ni unirà 
fio enni ni dt ii 


che fu creatore della musica da ballo, ha già 
percorso colla sus orchestra niesza Italia rac» 
cogliendo larga messe ) di applausi; 

Nè di questo gli fu avarò fl pubblico romeno 
accorso all'Argentina. La sua orchestra è è vera- 

mente ammsirabile per precisione, colorito, as- 
siome, espressione musicale, È un'eletta di abili 
artisti guidati da una sola mente; ‘quella dol 
maestro : ed è meraviglioso l'impero, il fascino 
ché esercita Strauss sulla sua orchestra. , 

La fusione fra i vari istrumentt quivi non è 
ottenuta per semplice effetto di studio, ma piut- 
tosto perchè l’anima e l'intelligenza dei cix- 
quanta professori che compongono questa or- 
chestra si è talmente identificata coll’anima e 
l'intelligenza del loro capo da formarne un solo 
pensiero. 

‘Un gran bene farà certamente all'arte nostra 
questa passeggiata dello Strauss per l’Italia. 

Anche noi vantiamo ottimi esecutori, supe- 
riori anzi per alcuni rispetti allo Strauss ed a 
suoi compagni : ma da essi c'è da apprendere il 
segreto che solo può dare una buona esecuzione 
d’orchestra, il segreto dell'accordo perfetto, della 
scrupolosa precisione, dell'uguaglianza dell’e- 
spressione e del colore musicale; del qual se- 
greto una gran parte sta în quel vero e gene- 
roso amor dell’arte che per questa fa tacere 
ogni ambizione od egoismo. 


Lì 


ERICA 


alle potenze, che si possono chiamare neutrali, 
e quindi ne segue necessariamente che desso 
yespingerà ogni trattativa d'alleanza con qua- 
lunque Stato che mediti un'aggressione. Il 

° convincimento che si ha, essere questo il pro- 
posito fermo del governo russo, varrà a dis- 
sipare le apprensioni ed a reprimere le pas- 
sioni dei belligeranti del 1870. Quando po- 
tesse dimostrarsi che per una lunga serie di 
anni la guerra è affatto impossibile, questo 
sarebbe per la Germania e la Francia l’avve- 
nimento più felice, perchè farebbe cessare 
quell’incubo intollerabile che preme ciascuna 
di queste due potenze per l’aspettazione ap- 
punto di pericoli eventuali... 

« Quale possibile interesse può avere la Ger- 
mania a ricominciare la guerra ? Essa ottenne 
tutto quanto la guerra può dare: unità nazio- 
nale, gloria militare, territorio esteso, una 
frontiera prossochè inespugnabile, custodita 


da due fortezze di primo ordine e da un fiume. 


per seconda linea di difesa. Onde non si può 

contestare che i preparativi belligeri della 
Germania sono strettamente difensivi, e che 
gli uomini politici e strategici tedeschi, pronti 
a qualunque sacrifizio per mantenere quéllo 
che fu acquistato, non hanno però alcuna mira 
di aggressione. Ma, se avesse a continuare 
«questa corrente di scambievoli diffidente e 
minaccie, così la Germania come la Francia 
sarebbero disposte a tirare il primo colpo, per 
tema che possa tirarlo il nemico. » 

Poscia, dopo di aver preso a dimostrare 
come questo stato deplorevole di scambievoli 
sospetti pesi con ancor maggioreaggravio sulla 
Francia, il Times conchiude con dire: « Il mi- 
glior servizio che un sovrano e un uomo di 

. Stato possa rendere alla nazione francese è 
quello di persuaderia essere necessario di 
rendersi padrona di se stessa e di rassegnarsi 
a percorrere un noviziato che la prepari a un 
più elevato destino nazionale. » 

A proposito della dichiarazione pacifica del- 
l’imperatore Alessandro, il Nord di Bruxelles 
scrive: « A nessuno sfuggirà l’importanza di 
questa manifestazione politica; le parole di 
Alessandro Secondo hanno per guarentigie la 
forza dell'impero di cui egli è il sovrano, e i 
numerosi pegni che da venti anni in qua egli 
ha dati dei suoi sentimenti fermamente e in- 
variabilmente pacifici. » 

Nel progetto di ricostruzione e di ingrandi- 
mento delle fortezze tedesche non si parlò 
punto della fortezza di Ingolstadt, sebbene 
questa fortezza domini tutta In valle del Da- 
nubio. Avendo il governo di Baviera fatto ri- 
mostranze a Berlino per questa omissione, fu- 
rono poscia accordati quattro milioni di tal- 
leri pel riattamento dell’antica fortezza d’In- 
golstadi, la quale sarà convertita in uno di 
quei baluardi moderni, armati di grossi can- 
noni, con forti staccati e casematte a prova 
di bomba. î 


I giornali parigini sono naturalmente tutti 
quanti occupati a spiegare e commentare il 
voto del 16 corrente dell'Assemblea di Ver- 
saglia. 

Il Soleil lo analizza tristamento scrivendo 
così: « L'estrema destra che non vuole l’or- 
ganizzazione dei poteri, che non vuole le leggi 
costituzionali, -ha avuto torto di non dirlo a- 
pertamente. Avvolgendosi in sottigliezze di 
procedura indegne di un grande partito, essa 
ha tentato di paralizzare la proposta della 
Commissione e del governo chiedendo che la 
legge municipale venisse posta all'ordine del 
giorno prima della legge politica elettorale 
che era pronta per essere discussa. 

« Il centro sinistro non è intervenuto nel 
dibattimento. Questo gruppo parlamentare 
avendo sempre reclamata l’organizzazione dei 
poteri, sarebbe imbarazzato a giustificare il 
voto che esso si proponeva di emettere contro 
il governo in questa circostanza. Tutta l’abi- 
lità degli oratori suoi non sarebbe bastata a 
dissimulare la contraddizione flagrante che e- 
siste fra le precedenti dichiarazioni di questo 
gruppo ed il contegno che esso ha assunto 
nella tornata del 16. Questo contegno non 
può spiegarsi che colle sue passioni di partito 
e coi suoi rancori personali, assolutamente e- 
stranei alla questione che si dibatteva nella 
Assemblea. 

« Ii gruppo bonapartista per il quale il ga- 
binetto Broglie aveva dimostrata in molte oc- 
casioni una condiscendenza, che molti nostri 
amici giudicavano eccessiva, non ha voluto 
lasciatsi sfuggire questa occasione di mostrare 
la sua riconoscenza. Esso ha votato contro il 
ministero con un accordo mirabile. 

« Quanto al voto delia sinistra repubbli- 
cana, esso non poteva che essere ostile. 

« Quindi si è formata una coalizione delle 
più straordinarie nella storia parlamentare. 
Chislehurst e Frohsdorff hanno votato coll’Hò- 
tel Bagration e colla via della Sourdière. » 

Il Journal des Débats si esprime così: « Il 
voto del giorno 16 è la splendida condanna 

‘ della politica che il ministero ha seguita da 
un anno in qua. È la rivincita del 24 maggio 


1873. Il partito conservalore e liberale chea 
quell'epoca soccombeva sotto i- -colpi ‘della 
coalizione monarchica, ha, per una strana vi- 
cenda, trovati degli strani ausiliari tra coloro 
stessi che avevano cooperato alla sua disfatta. 
Ma non gli converrebbe di menare troppo 
scalpore della vittoria. 

« Tale vittoria non è chs il preludio di una 
nuova lotta. L'estrema destra e i bonapartisti 
hanno recato alle sinistre riunite il contingente 
dei loro voti per rovesciare un ministero che, 
dopo averli avuti per complici, aveva cercato 
di ingannarli; ma è evidente che questo ac- 
cordo fortuito, questa coalizione istintiva, come 
la chiama il X/X»e Sitele, non saprebbe du- 


rare. 

« Noi crediamo tultavia che dallo squittinio 
del 16 sia permesso aspettarsi un felice risul- 
tato. La maggiorinza certamente non conti- 
nuerà cogli stessi elementi, ma se ne formerà 
necessariamente un’altra più compatta e più 
duratura nella quale verranno a confondersi 


| tuttele frazioni moderate dell'Assemblea. Que 


sto congiungimento dei centri, tanto deriso 
dai giornali devoti al ministero, sta forse per 
diventare l’unico rifugio di tutti coloro che 
vogliono sinceramente la organizzazione del 
settennato e di uno stabile governo. 

« Il centro destro e la destra moderata che 
costituivano la forza principale del governo 
del 20 novembre devono comprendere alfine 
che rion è più da far calcolo’ sugli intranzi- 
geriti dell'estrema destra, nè sul gruppò del- 
l’appello al popolo, e che la maggioranza del 
24 maggio 1873 è compiutamente scompagi- 
nata. L’unione oggimai inevitabile dei partiti 
moderati permetterebbe di costituirne una più 
numerosa è più solida ; poichè non si saprebbe 
ragionevolmente negare che i due centri ab- 
bianò fra loro una attività molto più stretta 
che con qualunque altro gruppo parlamen- 
tare. » 

Il Gaulois considera la caduta del gabinetto 
de Broglie come un avvertimento ed una prova 
che è giunto il momento di aver ricorso ad 
un appello al popolo. 

La France si domanda come il maresciallo 
Mac-Mahon troverà un uomo il quale riesca 
a comporre un nuovo ministero sulla base del 
voto del giorno 16. « In questo consiste l’im- 
mensa difficoltà e la formidabile gravità della 
situazione. Essa sarebbe realmente inestrica- 
bile, se nelle ragioni che hanno determinata 
la condotta della maggioranza del giorno 16 
non fosse possibile distinguere due impulsi 
molto differenti. 

« Infatti ci sono stati quelli che hanno vo- 
tato contro le leggi costituzionali e ci sono 
stati degli altri che hanno votato contro i mi- 
nistri. L'estrema destra ha inteso di colpire 
massimamente le leggi costituzionali che essa 
non vuole. Ciò risulta dalla dichiarazione fatta 
dal signor Luciano Brun che ha perfino ten- 
tato di togliere di mezzo la questione di fidu- 
cia. Il centro sinistro e la sinistra moderata 
non hanno altrimenti votato contro l’organiz- 
zazione del settennato, ina solo contro i mi- 
nistri. La prova sì ebbe nelle parole prcnuri- 
ziate dal conte Rampen. L'onorevole deputato 


dell’Ardèche si è dichiarato pronta assieme - 


ai suoi amici ad esaminare le leggi costitu- 
zionali purchè esse vengano presentate da uo- 
mini che ispirino maggior fiducia dei membri 
del gabinetto dimissionario. Egli ha ripudiato 
qualunque sentimento di avversione pel ma- 
resciallo Mac-Mahon; eiò che prima era stato 
fatto anche dal signor Germain. 

« Queste dichiarazioni indicano aperta- 
mente la via da battere. Non ve ne sono due, 
Ve n'è una sola. È la politica dei centri che 
noi abbiamo costantertente consigliata. Gli 
avvenimenti la impongono. Non' c'è ‘altro 
mezzo di trovare una maggioranza noll’As- 
semblea, Fuori di ciò non vi è che divisione, 
sperpero, disorganizzazione , presàgio di dis- 
soluzione prossimi, inevitabile. » 

La France termina col congratularsi che la 
crisi si sia limitata alle regioni ministeriali. 

N Salut Public deplora amaramente il voto 
dell'Assemblea, non perchè gli dolga del ga- 
binetto Broglie; ma perchè non vede mai ini- 
ziarsi il periodo dell'ordine e della calma. 
Anche il foglio lionese crede che l’unica poli- 
tica possibile sia quella della fusione dei cen- 
tri, e fa votiardenti perchè il maresciallo Mac- 
Mahon si adoperi a farla prevalere, dichia- 
rando che del resto il paese è compiutamente 
estraneo a tutte queste funeste competizioni. 


La Gaceta de Madrid pubblica un decreto 
che autorizza il ministro dell'interno a isti- 
tuire nell'antico convento della Victoria, a 
Puerto de Santa Maria (provincia di Cadice), 
uno stabilimento penitenziario pei detenuti 
politici. 

Ecco in qual guisa l’Epoca giudica il nuovo 
ministero spagnuolo : < È un ministero con- 
servatore senza miscuglio di radicali e di re- 
pubblicani ; il ministero si compone di perso- 
naggi di posizione elevata e di ottimi prece- 
denti amministrativi, due qualificazioni per 
le quali si può sperare che le necessità e i 


* voti del paese saranno fivalmente soddisfatti. ’ 
Ciò pon si trovava a ugual grado nei gabi- 
netti ‘anteriori. 

« Noi siamo avvezzi a ‘giudicare gli nomini 
dalle loro opere; faremo..lo stesso nel caso 
presente. Tuttavia possiamo anticipatamente 
congratularci per essersi, nella formazione di 
questo ministero, evitato le scoglio della pre- 
cipitazione, e che sia ritisicito possibile com- 
porlo di uomini forniti di esperienza e di ri- 
putazione politica. » L'Imparcial esprime una 
intiera fiducia nel nuovo gabinetto. La Discu- 
sion, invece, lo combatte a tutta oltranza. 


PI 


Camera dei Deputati, 


———; 


La Camera nella tornata ai ieri proseguì 
la discussione del provredimento finanziario 
sulla inefficacia ginridica degli atti non re 
gistrati. Vi presero parte i-depubali Mancini 
e Baccelli. Quindi fuchiusa Îa discussione delle 
conclusioni proposte dalla Commissione. 


Le informazioni telegrafiche ricevute dal 
Ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio sullo stato delle campagne in seguito 
alle ‘condizioni della temperatura negli ultimi 
giorpi, sono nel loro complesso molto rassi- 
curanti, e sì riassumono nel modo seguente: 


Regione 1° — — Pizzoxt. 
La brina ed il freddo produssero danni 
parziali e lievi. 


Le viti ed i legumi ebbero qualche danno 
non grave in alcuni luoghi delle provincie di 
Alessandria e di Cuneo. 

Il danno fu alquanto più sensibile nelle 
valli della Sesia e dell’Ossola (provincia di 
Novara) per le patate e le frutta. 

Nella provincia di Torino i prati, i gelsi, i 
legumi, le frutta ebbero qualche danno; i fru- 
menti nessuno. 

Regione 2° — LouBarna. 

Anche in Lombardia i danni furono par- 
ziali e lievi. daN 

Danni sensibili furono sofferti dai gelsi e 
dalle viti nell’altipiano della’ provincia di 
maia granturco nella provincia di 


gr di Pavia non eb- 
bero brina. 

Nella provincia di AfGlano lo stato delle 
campagne e quello dei bachi da seta danno 
buone speranze. 

Regione 3* —— Veuzzu. 

I danni furono leggerissimi e.non ebbero 
estensione. 

i Regione 4* — Lienni. 

ln Liguria non si ebbe brina. 

Regione 5° — Eau. 

La brina non recò che danni insignificanti 
e limitati a poche località. © * 
© ©— Regione 6° — Mancue ED UmenIa. 

Nen si ebbe alcun danno. i 

Regione 7° — Toscana. 

Nelle provincie di Firenze, Grosseto, Lucca 
e Pisa si ebbero danni lievissimi. 

Lo stato delle campagne è soddisfacente. 

* Regione 8° — Roma. 
Si ebbe qualche danno parziale e ‘leggero. 
Regione 9° — Provncit* "MERIDIONALI — 
DEL VERSANTE ADRIATICO, 

Danni gravi. furono, sofferti « dalle iti in 
provincia di Foggia," | - ** 

Danni sensibili furono sofferti dalle viti in 
provincia di Bari (specialmente nel circondario 
di Altamura), e dalle viti, dalle frutta e dagli 
orti in provincia di Potenza. 

Danni leggeri furono sofferti dalle viti e 
dalle frutta nella provincia di Campobasso. 

Nelle altre località o per gli altri prodotti 
non st ebbero danni, 

Roglorie 10% — Provrscm Menmionari 
DEL VERSANTE MEDITERRANEO, 

In provincia d’Avellino Il danno fu grave 
per molti vigneti e per molti granoni, I grani 
nulla-soffersero. 

Nelle provincie di Benevento, Caserta, Co- 
senza'e Reggio si ebbero danni ‘limitati a po- 
che località, a pochi prodotti e di poca îm- 
portanza. 

Nel resto non si ebbero danni. 

La campagna di Napoli promette bene. 

Regione 11° -— Stcinia. 

Non sî ebbe che qualche danno assai lieve 

nella provincia di Trapani. 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia STEFANI) (A. 


PARIGI, 19. — Goulard continua le tratta- 
tive per formare il gabinetto, ma sembra che 
finora nulla sia deciso. 

I maresciallo Mac-Mahon ricevette questa 
mattina Goulard e Buffet. 

MADRID, 19. — L'esercito del nord sloggiò i 
carlisti dal monte Abril. 

Il generale Pavia ha dato le sue dimissioni. 


LonDRA, 19. — Lo Standard annunzia che 


la regina Vittoria è intenzionata di restituire la 
visita allo czar a Pietroburgo nel prossimo au- 
tuono, e probabilmente nel mese di agosto. 


‘ PARIGI, 19. — Ti maresciallo Mac Mabon, 1 
duca di piero e Goulard 
duca Decazes affinchè 
cia affari esteri. 
VERSAILLES, 19. — L'Assemblea nale 
approvò definitivamente il progetto di 
lativo ai lavori dei ragazzi Pi e TE 
PARIGI, 19. — Assicurasi che Belcastel ab- 
bia dichiarato a Mac-Mahon che, appena costi- 
egli presenterà all'Assemblea 
a ristabilire la monarchia. 
PARIGI, 19, — Le ultime fer fanno cre- 
dere che il ministero verrà questa sera costi- 
ua: con Goulard, Decazes, e Mathieu 


LoxpRA, 19. — Il Daily-News annunzia che, 

meno le notizie di Valparaiso. in data del 18 

il chileno avrebbe rifiutato di 
matime i in libertà il capitano Hyde. 

BERLINO, 19. — Il deputato Most fu condafi- 
nato a 18 mesi di carcere pet parecchi discorsi 
pronunziati in alcune riunioni d’operai. 

DEESDA, 19. — La seconda Camera approvò 
pena 84 voti contro 33 le spese per la rappre- 

tanza diplomatica a Vienna e a Monaco. 

"beni 19. — La austriaca ap- 

th i Paeda strao; pt del miao 
guerra , riducendo proposta 
governo di 1, 438; 874 fiorini. 

La Camera dei donna ungherese approvò a 
grande maggioranza il progetto del prestito. 

LExBERG, 19. — Nella Gallizia lo straripa- 
mento di parecchi fiumi cagionò molti guasti. 

MADRID, 19. -—- Il Tiempo annunzia che il 

0 ha deciso di rista) le relazioni colla 
anta Sedo. 

BrLsao, 19. — I carlisti ricevettero alcuni 
cannoni e una quantità di fucili. 

cAPARIGD 20. — Sela che la formazione del 

potrà essere armunziata oggi 
all'Assemblea. 


Bersa di Firenze — 19 maggio. 
Rend. ital, 5010 .......0: 
Là. ia (god.l0luglio?8 
Napoleoni d'oro ....0000. 
Londra 3 mesi .......... 
Francia, a vista .....00.. 
Prestito Nazionale. . ...... 
Azioni Tabacchi . .....00. 
Obbligazioni Tabacchi. 1. ... 
Asioni della Banca Nas. (uuove) 
Ferrovia Meridionali. . ...0.. 
Obbligazioni id. ....... 
Banca Toscana. . .. 


insistono presso il 
egli reati al ministero de-” 


“= > Borsa di Parigi — 19 moggie. © 


18 
Rendita francese 3 0/0... .., 59 471 Oto 
ld. iL 500...... Di 35) - 9442 
Banca di Francia ........| S570—| 3370 — 
Rendita italiana 500... .../ 66 ‘66 50 
Ia id. cacce: _ -- 
Ferrovie Lombarde .......| 812—| 813 — 
Obbligaz. Tabacchi ....... — —| —— 
Ferrovie Vitt, Em. 1863. ....| 19225| 19350 
là, Romano ....00., —-| 79- 
Obbligazioni Romane . ..... cli 189 50 


Cambio sopra Londra, a vista . | 25 18113 
Cambio eull'Italia..,...., 


Borsa di Berlino — 19 maggio. 
18 


Anstriache . .. 00001000 
Lombard® ....00000001 
Mobiliare +... ..00000000 
Rendita italiana (contanti) .., 
Banca Franco-Italiana, ..... 
Rendita turca ......0.0: 


Borsa di Londra — 19 moggio. su, 
a 9313 


Consolidato inglese .......jda 9388 : 
Rendita italiana . 0.0...) » 6581 0 6-1 
Torso. eee rc0c000] » 4812 » 4858: 
Spagnnalo . .....00000% » 20158 a — — .| 
Egiziano (1869). .........| » 8112 » 82—. 
Borsa di Vienna — 19 ssoggio. 
18 19 
Mobiliare. .....r0000i0 219 2} 22175" 
Lombarde ......00000% 159 25| 139 — 
Basca Anglo-Austriaca . . ... 1% —| 13035 
Ai 000000000000 320 —| 390 —- 
Banca Nazionale. ........|] 961- 900 — 
Napoleoni d'oro . ....0..0,| BI] 695. 
Cambio sa Parigi ........ 4435) «25° 
Cambio su Londra. ....... mi mu 7, 
Rendita austriaca ......0, 7445 7485 
la id. incuta.., 69 20, 09 15 
Banca Italo-Anatrinta. ... 0. —-| —— 
Rendita italiana 5070. ..... — 
MINISTERO DELLA MARINA 
Ufficio contrale metoerelegice . 
Firenze, 19 maggio 1874, ore 15 50,. 
Il cielo è generalmente sereno ma coperto... 
con scàrichodi pioggia a Malta, Il mare è calmo.- 
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etica, con bella luce aurorale a Ca- ii 
1 ha probabilità di tempo vario al: : 
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 


BAarometro..:.::0.000000 


Termometro esterno 
(oestigrado) 


Umidità relativa... 
Umidità assolata... 


Stato del cielo 


vr0oso 


Addì 19 maggio 1874. 
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TERMOMETRO x 
Massimo =1940, =—155R. 
Minimo = 780,= 62R. 

Magneti discreti - Bifilaro 
paralizzato. 
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Pot detta 3 0002 laprile 74 | — pe 
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Sconto di Banca sa 0/0 


VILIETITTEITTFHI 


OSSERVAZIONI 


Pressi fatti del 5 070: 1° semestre 1874 74 10, 
15, sf cont, ; 74 17, 20, 23 112, 25 fise. 


Prestito Blonnt 72 80. 
Banca Generale 411 50 cont. e fine, 
Banca Italo-Germanica 234, 34 25 cont. 


Il Sindaco: A. PIERI. 
Il Deputato di Borsa: C. PIANCIANI. 


no de 


+ ao 


Celli 


NOMINA DI PERITO. 
i ai Presidente del Tribunale 
‘osinone. 


quale 
o) 
E 
; 


into in Velle Nes 
carico del signori Luigi Mattao- 


©hlosi debitore e, è oferito il dì 
î i siebitore priscipale, Giuseppe | zione civile, ha profe 


10) 
Decorsi dieei giorni dalla prbblicazione 
1 presente avviso giora 
SLI dicci dagne ele ore 10 anti 
suddetto a hi si proce- 
dn sia tinto, a ai pro 


È 
Fi 


Istanza per deputa di perito. 
Onorevole signore, . 
dal signer Giu- 
seni 


vee Janni Ta vendita degiitiraacoit 
TERI CIBERÌ ta vinta dl senfotasariltoi 


lo Casa ia via della Oroco 


eco. distintatcoi 
rata, 1577 


mr 


DELIBERAZIONE. 


for- 
blico 


lire duo e centesimi cinq; 

E to al n. 7400 del Fogiste ppetia 
{ n. To ione. 
Sefiatto e deliberato nel dì, mese ed anno 


come 
2971 Prato vicecancelliere. 


R.PRETURA DEL IV MANDAMENTO 
DI ROMA. 
Con deereto del signor ore 
te a delega : di 
ren or avvoca 
Cardinali venzo sominate curatore alia 
eredità giacente lasciata da Rosa Pa- 
ui 


, deceduta in istato nubile in | mente Bertram e G u 
nel giorno ventuno aprile p. p., e fa Carlo, o loro legittimo mandatario. 


sua dimora, via 


anche di Teramo, ammessa al gratuito 
terne risc 


celliere di 


Ha 


me. 
Teramo, 13.apcile 1874, 
Il cancelliere del tribunale 
SATO F. Morra 


Napoli ne! di 2 marzo corrente anso ha 


ress la seguente deliber: 
Ch Ei deliberando 
consiglio ra 
E rdica mil 


qentognarantascimila sette naran= 
enzo, | taquattro dell'annua pendita di dro cin- 


nese, 
rie) tanz: 
perito all'etfotto di | al Bas 
cieò:. 
Bianca nn.30 | il dritto ad 
Romanelli, | d sei 


Pierro Luci MancinerTi proe. | pig 


N° 10034, 


DELIBERAZIONE. 
(8» pubblicazione) 
I tribunale civile e correzionale di 


in camera di 
del giudice dele- 
Direzione del Debito 


no Pirelli, di Lucca 
Siconzalta® (a Filifvo mogiio dsl com 
‘n Filippo mogi Cassola 


fieato. Or- 
“Soitezione del 


cato numere novani 
l rendita di lire ses- 
trentuno dell'annua dir 


Exnico Bcmaxo proce. 


ESTRATTO DI DECRETO 2600 
(3° pubblicazione) 


ai Pa Francesca 


omne, 
Olimpia Tavel nei Tavel, ovvero 
rappresentante. 


I fa 
0 Giaco- 


minori 

nella colonia pie- 
orientale (America 

I suddetto soldato Bastia Gio. Pietro 
aveva depositato alla Cassa dei depositi 
è prestiti la sotama di lire seicento, come 
da cartella avente il n. 6011, 
x Paliaztanze delli predetti Bastia Pie- 

e 


raio ultimo, emanò decreto 
civile di Pine 


rata sua qualità di la tangente 
dei nainori auoi figli in ire quaranta. 
Pinerolo, il 22 aprile 1874. 
Daxszsio proc. capo. 


Il tribunaie civilo di Torino ces suo 
le corrente autorizzò 1 


certificati nominativi intestati 
alla vedova signora Marianna Mosca, 
nata Rosazza, in data ambidue del 28 
fennalo 1872, portanti i numeri f257, e 
258, creati in forza della legge 10 luglio 
1861 e R. decreto 28 stesso mese ed anno, 


Roma, addi % aprile 1874. 
E. Rosst proc. 
> 


AUTORIZZAZIONE. 
(8 pubblicazione) 

La Corte R. d'appello di Firenze col 
suo decreto dei 14 aprile 1874 ha auto- 
rixzato questa Direzione Gnerale del 
Debito Pubblico a tramutare in titoli al 


portatore la rendita nomivativa di lire Tutte le spese inerenti a tale aggiudicazione, neu cha quella del progetto, di 
intestata a favore di Bertram Fran- | registro, del contratto ed altro resteranno  carice dell'atcollatario dei lavori. 
del 40 | ceseo fu Giorgio e resultante dal certi- 
uiadici cor- | ficato in data Napoli 30 settembro 1862, 
Emidio | segnato di n. 43107, e di 


1700 


ato di n. | e dia 9705 del re 
istro di posizione, ed a conseguar 

pis medes!mi ai Sicorrenti Giorgio Cle- 
iovaani Coutanche 


2612 Dott. Aressanpro Bos:. 


ESTRATTO DI DECRETO. 2739 | belle in Giulia 


(2 pubblicazione) 


lo testè caduto ordinato alla Cassa dei 
lepositi e prestiti in Firenze di 


liberamente la somma di italiane 


loro persone con 
ritenuta di eredi di Geltrude ‘Prentanni 
morts fin dal novembre 1861. R, 
Tanto si rende noto a chiusque possa 
con- 


aver interesse di elevar opposizione 
.| tro la detta ereditaria qualità, e contro 
stessa | l’ordinai 


ta consegna del prezzo, e per gli 
effetti dell'art. îl1 del regolamento 8 de 
tobre n° 5943, 
Roma, addì 7 maggio 1874. 

Dott. Marco TrexTANNI proc. 


MINISTERO DELIL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
di | Riduzione dei locali del laboratorio di chimica în er tr e costru- 
1991 88 


i | giugno, allé ore 10 ant, jn questa prefettura, ej terrà 


to- | provato con decreto ministeriale 


"| INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


le | l'incanto col metodo anauneiato della candela vergine sarà di L. 


testamento, nell'o- ” 
sn to, nell ta Gli attendenti all'asta 
ri Bastia Pie- 


Maria Roma, 19 maggio 1874.’ 
2996 


e iti. | 9981 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (20 Maggio 1874) 


È” SOCIETÀ PIO-OSTIENSE 
R. PREFETTURA :DI ROMA dimo passio per nanpasca di nnmre leale, ono sueramonta Lavia sgneri 
prossime allo ere 12 meridiane, in casa dol ingegnere Pietro Narducci, via di Ri- 
lose pl convocati per lo stesso giorao, ora 6 luogo per un'assemblea straordi: 


Ordine del giorno dell'assemblea ordinaria: 
Lettera del processo verbale; 
Rapporto del Consiglio e presentazione dei bilancio 1873; 
Namina del sindacatori. 


Ordine del giorno dell'assemblea straordinaria: 
A ape del Consiglio vo, 


zione di strada d'accesso al medesimo, per lire 5 
Avviso fl’incanto definitivo. 


da 
© nus delegato, nel giorne 5 
Por {l Segretario: PISTONI. 


ESTRATTO DI DECRETO. 


opere e provviste occorrenti alla riduzione 

ghimica in Pasisperza, consistenti nella 
accesso, sistemazione e ito dei muri 
sala caterna all'edifizio, ed altri 


costruzione sie 
del giardino, formazione di una 
accessori. è 


poli iberando in camera 
sul rapporto del giudice de 
uniformi conclusioni del Pub! 
stero gmologa nell'interesse 


Maria, Eduardo, da Vincenzo, Salva- 


tore Demenico e della 
fu tra 


sazione con la si; EA Den Fi 
rogato peri n Michele Marsitelli illa 
Napoli nel tre milleottocento- 


tagua! 
rdina inoltro alla Direzione Searle 


è Condizioni: 
1° L'asta serà tenuta colle formalità 


por cauzione fiel contratto e apese del medesimo. 

4° Il deliberatario dovrà prestare all'atto della: stipulazione la eauzione defini- 
noramza potrà easere consegnata © in desaro o ia biglietti 

di Baxca ed in titoli di Consolidato italiano, ragguagiiati al valore di Borsa veri- 

ficatosi nél giorno precedente alla sti 


numero novanta- 
otto, vincolato ad 
teca come dotale di detta Carignazi 
o alla concorrenza di lire quattro 
centottantadue © 
pe il secondo 
voro della 


tesimi settantario- liberamen: 
do di ire quindici (1. È È accessori, ciascuso alli n 
è col Lieg Rommual 


6° I pagamenti naraano fatti colle condizioni.e modalità portate dall'art. 33 del 
capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici di conte dello Stato, ap- 
delli 31 agvete 1870. 

© Nell'esecuzione del lavori dovranno osservarsi tutte le congizioni portate 
dalla perizia e dal capitolato generale e speciale 6 tariffa det preszi pei lavori 
cecerrenti al trasferimento della sede del Goverze a Roma, che trevansi depori- 
tati in quest'affizio e saranno ostensibili a chinague, n 

&° Tutte le spese d'asta, d'avvisi di pubblicazione, tasse e contratto sono a ca- 
rico del deliberatario. 


e Bat 1 operi o mino! 

e Salvatore di sotto 

Yamministrazione detto loro padre, 
0) 


Por l'Ufficio di Prefettura 
C. Avv. PIANI, 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA [sex 
” AVVISO D'ASTA. i 


e 
PERS 


‘ciù che per effette del 
pradetta latruwento a lei è dovuto da 
minore d'Alezaio. 


Così deliberato dai signori Emanuele 
Mascolo giudice funzionante da vicepre- 
sidente, Giuseppa Pisani e Federico 

| Aveta giudici. 


N. 988 rep. DECRETO. 
(» feazione) 


È 

È 

F 

; 
EEA 
Epi: 
PrIPRia 


bl 
a 


2705 


11 termino del fatali per l’anmento 
Quo 1874, alle oro 2 pomeridiane: 


condotta, 
dalla vigesima scadrà nel giorno venti gia- 
Roma, 10 maggio 1874. Mer 
2904 


RI A 
Tr 1° Segretarie: E. BABBANO. 


. 


dai =) 
dottor Savonarola 
"- Paolo giudice, radunatisi in camera 


Sul soprascritto rico! 7 

Sentite la relazione del gindico dele- 
gato e la lettura degli uniti documenti; 
cai rt nl 
Si rende pubblicamente noto che alle ore $ pom. del giorno 5 1874 avrà | Ò 
luogo in questa Intendenza, sita in via delle Yergini, innanzi all'ilastrissimo sb ti a città sia pray Piga 
guor commendatore Paolo Cariguani intentento, 0 chi per esso, l'asta pubblica | vere il È, aprile 1870 in questo stesso 
per l'appalto di una rivendita di generi di privativa in Koma alla via Condotti, | SOmun 
numero 

L'annuo provento lordo della vendita è di L: 1977 19, cd il prezzo su cui si aprirà 

2307, 


n 


AVVISO D'ASTA. 


Grassi Gioennal 
Maria e del di lui 
rispettivameni 


dovranno per esservi ammessi depositare la Somma 

lire 197 71, è penna il ay lena aa tondotta. n 
11 termine dei fatali per l'aumento della vigesima scadrà alle 2 È 

giorno 20 giugno 1974 rara 


o 

fu attestato come nel giorno 28 aprile 

cessato di vivere il detto Fe- ghi riape ti col 
senza dis verbale di sottomissione in seguito al 


la, minorcame, 
zione testamentaria, como suoi eredi 
ti stano La di Tai madre Clotilda | gelo fa_1l Grassi rilasciato la peevri- 

articoli 228 Codi 


soria li 
Visti ce procedara 
penale Si ivrea del re, to a 
int provato [I decreto È ottosze tt, 


n 


‘ Antonio fu Giovanni 
fidejussore degli obbli- 
te da essi assuai 


31 1° Segretacio: E. BASSANO. 


e —_Émmtt 

AMMINISTRAZIONE GENERALE DEL PRESTITO A PREMI }sian 
BEVILACQUA LA MASSA 

axtariszato con legge del 6 maggio 1866, N. 2896, e R. decreto 6 dicembre 1868 


AVVISO. 


. Il tribunale 
Dichiara svincolata la cauzione di lire 
500 stata dal canonico Bonalti G 
madre Mazzicchelli 
figli suddetti; ; 
iste e ritenute le conclusioni dei Pub- 

blico Mizistero, 

Al la Direzione del Debito Pub- 


DIiSO del. Megno d'Italia ad operare il 
ad © (I 
tramatamento in una cartella al 


, 17 maggio 1874. 
Visto — 11 Commissario Governativo 
ORLANDO. 


_ L'Amministratore Generale 
preposto dai coojugi La Masa 
" Avausto Riom. 2963 


IMPRESA ESQUILINO 


settembre 1963, num. 31171 e 7198 regi- A COMO 
tro di cossalidato al 5 rioni -di qui, al n. 8231 di repertorio, 
p dro |" Bergamo, del È. tribunale civilo è cor- 
add 1 zio 1874. 


ti: Lado vicepresidont Pa ti, iP 

Firmati: o vice, o — Bert- aprile 

i vasi ordinato alla ione Generale 
ucelliere. del Debite Pubblico i liano chel ina: 


"a viceca 
'er copia conforme all'originale 
Milano, 1° maggio 1874 rendita di lire 115 contenuta nel certi 
E. Sarozio victesso. — Grato | ata] Miao ta tn tenta alla dotta 
ESTRATTO DI-DECRETQ 
del tribunale civile di Rossano 
del 14 aprile 1874. 


quilino in 
A termini pagamenti fa de- 
correre l'interesse ia ragione dell'ette per cente all'anno a carios dell'azionistà 
dal giorno della scadenza del termine fissata senza pregiudizio dei diritti dell'Im- 
presa di cui agli articoli 153 e 15t del Codice di comuertio. 
Roma, li 20 maggio 1874. 
2061 


La Direzione. 


MUNICIPIO DI MIGNANO 


10 giugno prossime venturo, alle ore 9 ant., 


J re- 
per Ia somma di 
lire 75,000. fi î 


Per essere ammesso alla licitazione, oltre il deposito provvisorio di L. 4000, bi- 
sogra comprevare di esser persona del mestiere e capace di condurre i lavori che 
formazo oggetto dell'appalto. Le èfferte devranzio pertafà un ribasso non inferiore 
di 35 centesimi per ogni 100 lire del prezzo di aggiudicazione. Ultimata la gara 
sarà restituita la cauzione a coloro che non saranno l'aggiudicatario. Ù 

I termini (fatali) per ribassaco il prozzg d'aggiudioszione in grado di ventesimo 
son fissati a giorni quindie?, che scadranno alle ore 12 meridiane del 25 giugso 
prossimo venturo. 

Si osserveranno per tale iacanto le discipline santite nei R. decreto 4 setter 
bre 1870, n° 5852, e nel capitolato d'appalto che trovasi depositato in questo uffi 
cio în tatti i giorni dalle 8 ant. alle 2 pom. 


Avv. 

= e 
TRAPASSO DI RENDITA 

pubblicazione) 


Ressazo, 15 aprile 187£ 
2688 Grussere Seruenr. cano. 


NUTA. u9 | 


lano ha dichiarato. 
Balsamo vedova iti 


ro 
iliata in Milano, unica eredi 
socceein a taria del prop " ro fue 
ra) sacerdota Achille Balsamo 
de cn î ione. dale Detta 
Ci la - ione, del . 

Eutbiloe del Regno d'Italia a tramutate 
il cei to A 
Mi nipoti 
intestato a favore di Balsam 
Achitle di. di 
trettante cartelle di rendita al 
da rilasciarsi Car 
samo 


Nignano, 13 maggio 1874. 
Il Sindaco: B. FUOCO. 


Shi. 


IR Segretario: L. FuseLLI. 


L'INFENDENTE DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI TERAMO 


Avvisa essersi smarrito un Buono st maudate a 


VYERDO Sup Ò. 
Di ciò si avverw il pabblice per que- 
glieifetti «dl ragione. 


2790 


in al 
portatore 


Totta Mora Nicorar sost. Virna pres. 


Noa avendo potuto aver Inége T'asserablos generale nal giorao 20 aprile pros- | Milano 


DECRETO. 


1 pubblicuzione) pa 
1 R. tribanale civils e correzionale in 


Aztorizza 
La vigna del Debito Pubblico a‘ 


procedere traslazione e consegnanie 

mutamento in cartelle al. tore & 

favero della seminale | rich to sb 
inse! 


Li 
1° Certificato n. BOSCA RIG La data di 
É intestato Bassani 
Bzla 1960, TO — 


»- B- 


nd istestara lolire * 
risultanti dal 


vertificato di n. 6918, dato 2 : 
in testa Fedesco pi gr) La 


» posizione, 
settantaciaque di 

è lire settantacinque di 
alla figlio 


La Certo R. d'appello di Firenzo col 
decreto del 16 aprila 187 ka ante” 


rei 
* 39918 perta Ja data di Ni 
settare dl Ti o. 8007 di sha 
conseguentemente 


DELIBERAZIONE. 
(2° pubblicazione) 
Il tribunale civile. di Napoli con deli- 
berazione del 27 aprlle 1874 ordina alla 
Direzioni del Dobito 


21 


Di 


apoli, dedicate alla Ve 
lata; bre 0 a farore del 


TE | Deliberazione per successione. 


al tolga il vi Che piha il eertificato 
Ma IRe at ghe 1 due certificati. dì 


Ei 
Hi 
EE 


È 


È 
8 
" 


E 
s 


E 
È 


È 
i 


rule AJelle 
sig: Pase saune Ajello © 

Ditta) rappresentata dal signor Ninalo 
Silicta Palcaate in Palermo. 


DEE 


domi 


Dalla signora Carolina Lattari vedova. 
di Gitsep tanto nell'interesse 
di lei figlia minorenne 


roprio Re della 
Virginia uì rende 


deara Dee sotto il numero 7i,a carico del ite = = 
ercizio 187% di L. 36 a favore del signor Hafueto DELIBERAZIONE. 270 
(23 pubblicazione) 
2767 DELIBRRAZIONE. Il tribeaale civile e correzionale di 
(2 pubblicazione) Messina deliberando nella camera di con- 
Il tribenale civite-dT Nagoll con deli- | siglio, 
berazione 18 febbraio 1874 ha ordinato 
alia. Direzione Generale del Debito Pub- {1 
blico di rettificare 
dita di lire 30 deì 16 novembre 


Avv. Lusi BanoPrrro proc. 


Invita 
farlo ‘aecotto vi mise 
verrà rilasciato na duplicato a forma 
tà approvato com Regie” doors 4 set- 


F'Intehdente: A. SIBILLA 


o 


(1° pubblicazione). 
CITTÀ DI ORISTAN 


AVVISO DI- CONCORSO. ì 
Pel nuovo anzo stolistico 1874-74 manca in questo 3a professore per 
ln prima cisase, cui è fisssto l'annuo stipendio di lire millequattrocento (1400), 
Chiunque vi aspiri deva presentare & questo musicipio, non più tardi del 99 giu- 
gua p. v., oltre alla domanda, il diploma che la autorizza = tale insegnameste cè 
i certificafi di buona condotta e di sana fisica costituzione. 
Oristano, 10 maggio 197£ 


istrazione d segnati 

L Jenne di dovendosi [fon deliberata Îl giorno 12 aprile 1874 
e 0 

denied ito. certificato in cartello si signori Astonino Rizzotti radice f. 

rtatore, comsegnantele all'avvocato presidente: —’ Tomuonso Toraldo a 

Eintonio Menichiao. La. presente pubbli- | Francesco Frlechetta piadici — Ant, Ri 

tdziono al eseguo pèr gli effohti degli ar setti, L. Grosse. er 

ticoli D° 90 qui regolamento del Debii Per estratto conforme 

Pabb DA to coì Rial decreto Pin al procuratere signer De 

Po NFapoli; addi 29 aprile 1978 | Oggiin Mesilnz, i 18 
Avv. Antozio Mzsicanto. Il cancellie: 


aprile 1978 


11 Sindaco: CAMPUS. re L. Grasso, 


ta | Ercole O 


Istanza per deputa di perito. 
Ecosllontisvime signer Prisidento det Tri- 
bunale civile di Roma 


ria 
in forza di. 
rese dal tribunale del comméraid di Koma, 


nel 16 eemaaie 1874 trasmise 


o | cetto di pagare nei termine di 30 


ubsats della casa nitaa a lar questa 
in via Pani N. 


detto fando. - È 
Prerno Cavr proc. 
———————-_-_——___ 
CANERANO NATALE, porcate. _ 
ROMA — Tip. Enxns Borra. 


